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Un! intervista 
con l'on. Molmenti 

sul corpo Mn 
NOE TSI A AN REM SC 

L’on. Mol pesi mi ricevetta con quella 

cortesia sigucrile che lo contraddistingue, 

e con o eloquente ed incisiva espo- 

se lucidamente il suo pensiero sui più 

imposti problemi che riguardano la 

classe magistrale. 

— Che pensa, anovevole, dell’ orieta- 

mento politico assunte dagl’insegnanti ? 

— Non me na pacli, tanto l'animo 

mio ne senie tutt'ora profondo il ram- 

marico e la riprovazione. Il voto del 

Congresso di Roma ha fatto scendere i 

professori allo stesso livello dei ferrovieri 

Io pure, in giovane età, sono stato in- 

segnante Gi letteratura nel Liceo Fosca- 

iini di Venezia, dove occnpai la cattedra 

illustrata un giorno dallo Zanella. Vissi 

cola gli anni più cari della mia vita, 

stretto in dolce comunità di affetti, con 

uomini insigni per virtù preciare e per 

generosi sensi di patriottismo; e un alto 

spirito d’ ideali v i ammava allora gii 

educatori, nel Io: nebila apostolato di 

e di amore. Pure in quei tempi, le 

  

  

  

pacs e 
condi zioni EI egnanti erano 2882 ai 

pi iù disagiate, s l'orario scolastico molto 

più ao oi per contro — se si to- 

glie i’ inconveniente della sp erequazione 

non si può disconoscere 

che il trattamento fatto a ai Agp uofensori è 

assni migliorato. } i ntendo di- 

re ch’ essi non abbiano il diri ilo di aspi- 

rare a maggiori Rene è giusto ed 

umane tendere all’elevamento della pro- 

pria condizinne. Ma non è lecito, per 

una questione d’interesse, far getto delle 

negli OUT ariì Coni 
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tria. 

Iî contegno dei professori è tanto più 
riprovevole, in quanto che riesce conta- 
gioso s funesto anche per la disciplina 

si student 
A_propos che cosa peusa dei di- 

  
ati ? 

dolore che il principio 
rità si va ogni dì più 

luogo allz 

ordini stud 

-- Pensa cen 

d’ ordine e di alto 
radicando. Ii dir 

    

alla vio- 

    

a la ragione , 

E Ttali îa è il paese classico per la rot- 

tura dei vetri: ne rompono gli operai, 

gli studenti, e persino i deputati ; e, quel    
ch'è peggio, nessuno 
del proprio opersto | 

I ini scioperano, tumultuano, im- 

pediscono megari ai volonteresi di acce- 

dere aile lezioni, e così otterranne che 

gia diminuita Ja ‘materia ni preparazione 
per gli essmi. Quanto all’essere puniti, 

non c'è pericolo cha ciò avvenga. Così i 

Caratteri si vanno sempre più perrertendo, 
‘per difetto di ogni nobils idealità. 

Qual'è il suo avviso, onggeTOle, 
circa } istruzione religiosa nelle scuole 

elementari. 

li paga e rispondo 

    
13% 

  

— La seuola senza idealità non può 
essore educatrice. Perciò quando, una de- 
cina d'anni or sono fui assessore nel mu- 

“nicipio di Venezia, volli istituire l’inse- 

gnamento della religiona nelle scuole 

elementari 
Cotesto provvedimento diede origine a 

vivaci dibattiti; ma parve a me conforme 
alla leege Casati, s consentaneo all’edu- 
cazione degli animi giovanili. Io non 
sono esclusivists, e trovo naturale che fra 
papolazioni protestanti 8’ impartisca l’in- 
segnamsnto della religions protestante, 
fra v ebraishs quella ebraica, e così via, 
Ora il nestro paess essendo cattolico, è 
giusto che vi s’ insegni la religione cat- 
tolica. 

— A chi affidò Bila | 
— E mia cpinione 

partirlo totti i maestri 
laici. Solo debbono essere esclusi gl’ in- 
creduli, che altrimenti commetterebbesi 
una profanazione. 

Perciò io proposi di affidare l’ inse egna- 
mento alle donne, coma quelle che in 
generale hanno più radicato nell’animo 
il sentimento religioso. 

— È che cosa pensa, oncrevole, delle 
condizioni dei maestri ? 

Essa mi stanno sommamenis a 
cuore, lo fui tra i primi, con gli on. Riz- 
setti © Credaro, a studiare quella propo- 
sta di legge, da cui rampollarono le altre, 
e che prese nome dal Rizzeiti, il quale 

i’ insegnamento? 

che possano im- 
idanei, ancorchè 

DETTE 

ne studiò pa 

SCRIVERE ENI INIT RO TREO TUE RIT 

3; i} È. î SEE sioni agse cha si ippiadia na a 

Avvis! tr IV pagina prezzi 
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| 

rticolarmante la parte finan- parvero. Quello però, fu un incidente in tutto il resto, affinchè non si verifichi | 
da ma svolto 

Ja giugno 
il | pareggiamento degli 

? insegnanti d’ambo i sessi, 
0) stipendi medesimi. 

onorevale, 

legge, 
   ziaria. Il disegno di 

alla Gamora nelia 
1902, PI a Ì 

stipendi fra g 
e l'aumento de 

— Ricordo, 

ja del 6 

    

nd 

ciali, da lei sostenute in Parlamento o) 

ricordo altresì benemerenza ri- 

spetto al Monte Pensioni. 

— Già, il Monte Pensionil... Si figuri 

che si dàuno pensioni di centesimil... 

precisamente. quanto basta 

famel... 

— E.ls rifo 
ranno efficaci? 

— Si sono effettuati notevoli migliora- 

menti, ma siamo ancora lontani 

le sua 

pi 

rmo festè introdotte riusci- 

  

regola inamevibili dali carica e dalla 
sede. 

A queste punto credetti di non davere 
abusare più oltre della co:tesia del mio 
illustre interlocutore, e presi da lui ami- 

chevole commiato, lieto di potermi con- 

fermare 
tanto sui banchi dell’ estrema si trovano 
gli amici della scuola. 

Ettore Arduino. 
    ii RETRO PRAIA RIE TT 

La | ra ippresentanza comunale 
AL QUIRINALE 

Legg 7a me nell’ Osserv. TOM. : 

Nel ‘riportare iari le notizie comunica- 

tesi dalla REEoe circa i ricevimenti de 

Capo d’anne al Quirinale, non credem- 

mo di rilevare i to di due asses- 

sori cattolici al ricevimento della rappre- 

tanza comunale ed avremmo FO 

le notizie data in proposito 

    

    

tes gei fo- 

gii i ro date 

ua ea impo: rtanza e dire dii 

mente che anche l'Unione Romana ha ve- 

luie chs una sua rappreseutanza non 

mancasse al ono per gli augurii 

del nuovo anno, dobbiamo dichiarare che 

a de i delibsrato proposito ci rifiutia- 
    ma di prestar fede, ben sapendo ceme | 

capi di al benemerita associazione 

devsvano essere in grado di comprendere 

come un tale intervento non fosse am- 

missibile per istruzioni ad essi bau note, 

taggo motivo ci rifiutiamo 

3 l'assessore Pessichetti ab- 

bia O il bisogno, come ha preteso 

dina di scusare la propria 
igsenza cha ad esso doveva sem- 

; n che spiegabile e naturale. 

Se quindi taluno fra gli assessori cat- 

tolici ha creduto di intervenire all’anzi- 

detto ricevimento, ciò non può esser stato 

che l’effetto di giudizi ed apprezzamenti 

   

individuali, col quali non possiamo am- 

mettere si attri buig sca maggiore impor- 

tanza di quella che essi possono avere 

per loro stessi. 

Cadonw pertanto tutti i commenti e le 

fantasie che su quesio incidente hanno 

creduto di ricamare taluni fogli libarali 

della città, i quali, anche in questa oc- 

casione, con discutibile buona fede, e con 

assoluta mancanza di tatto, hanno tentato, 

come già tante altre volte, d Ri dare ad un 

ambiente, e ad un ente prettamente am- 

ministrativo, colore ed atteggiamenti di 

indole spiccatamente politica. 

  

Torpediniere inglesi 
che seguono ia squadra russa. 

Gravi parole di minaccia. 

RITO 4. La Novoie 

pubblica la seguente nota: 
« Apprendiamo da fonte Seca di fede 

che alcuni incrociatori inglesi seguono 

da vicino la squadra dell’ ammiraglio Ro- 

djestveneki. Tali incrociatori sone muniti 

di tutti i mezzi per tecer al corrente dei 

movimenti della squadra gli agenti giap- 

ponesi che si trovano nei vari porti. Gli 

ingle esi ritergono che questo sia un ser- 
vizio poco importante, con compreso nel 

limiti della dichiarazione di neutralità è 

d'altronde, un servizio di cui è molto 

difficile avere le prova. 

Non è già per semplico amor proprio 

che gli inglesi sorvegliano le navi russe 

Parecchi anni fa alcune mavi da guerra 

inglesi seguivano nello stesso modo le 

navi russe nell’ Estremo O-iente con una 

tal 

Vremia cr     fueco su di essi, Le navi inglesi 

trio del potere esscutivo, col renderli di | 

nel convincimento, che non scl- | 

la dotte arga-. 

mentazioni giudiriche, economiche e s0- 

: intiera. 

Desemarizdi verno inglese mandare alle sua navi l’or- 

! dine di non seguire la flotta russa ? 

i L’incidente del Mara del Nord ha di-' 

: mostrato che Rodjestvenski 
: scherzare. Tale incidente ha 

dalia; 

nn
i 
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    insistenza, che l'ammiraglio russo ae | 

scom- | 

i cattolica > 

che si svolse in tempo di pace e pel 

quale non vera bisogno di mantenere 
il segreto come ora. Attualmente inveca 
la Russia deve ben guardarsi dalle spie 

sfeno essa volontarie 0 pagate. 
I! personale della squadra del Pacifico . 

è sottoposto = una tensione di nervi tale | 

che il minimo incidente può provocare 

delle conseguenze sgradevoli, cosi per i 

russi como per gl’ inglesi e per 1’ Europa 

Non 

  

non ama) 
avuto per! 

risultato la convocazione della Commis- |; 

azionale sulla iniziativa delia 

      

meta. ‘ sione interr 

— E dello atato giuridico dei professori | Francia. Forse 1a: HI ancia potrebbe pren- ; 

che cosa pensa? i dere lei l’ iniziativa, fa cendo rimostranze | 

— Che urge determinarlo sollecita- | amichevoli all Inghilterra nel senso che 

mente, sottraendo i professori all’arbi- i qua lla sorveglianza. » si ponga fine & 
ue cioe Pio Sa 

commenti 

AES MAET RN E MEDA E 

p ‘er
a mi 

XYOis © PI
RI
RA
 

Tra i SE 

Il primo asticolo 

del prof. Hito re Arduino, direttore della 

Scuola italiana moderna, che si pubblica 

a Brescia e che è, a nostro avviso, una | 

tra le migliori riviste scolastiche che si | 

abbia Italia. lese» regolamenti, ; 

norme, istruzioni ecc. ecc. tuito va 

rac ;coglien do per riuscii ‘a utila alla ciass® 

dei andare di cui Ja Unione magistrale 

azionale si prefigg» la protezione 

e il migli ofamento economice-morale. 

Cattolica? — Sì; per chi nol sapasse 

in Itzlia anche una Unione magi- 

cattoli la quale, benchè sugli 

irente. Perciò ai maestri 

e alle mae stre cattoliche — che amano 

cioè conseguire non solo i propri inte- 

reggi materiali ma anche quelli rei igiosi 

noi la raccomandiamo, Nè questa 

raccomandaziona è fuor di luogo. 

PA è 

no in 

  

  

asiste 

sirale 

iniz'i 

102 
A uU4 

i, è di già fio 

Lo sgretolamento magistrale. 

Tempo fa il Corriere della sera, sotto il 

titolo di cui sopra, pubblicava: 

« Lo sgretolamento che si è  manife- 

stato (come ogeuno poteva facilmente 

prevedere) nella Federazione fra gli inse- 

gnanti delle ue secondarie dopo il fa- 

mesa orientamento disorientatore di Ro- 

ma, si va Lar anche nell'Unione 

magistrale nazionale {va gli inseguanti 

delle scuole elamentari. 

Nel Congresso d da essi tonuto a Paru- 

gia, gi fece una icit politica... per le- 

lezione del presidente : es contro l’ onor. 
)? 

Mantic n. Curaiti, a cui vice- 

versa pei quell a nDOogiua 

ia noi fu 

    

SA, riuscì 

  

   

          

allora? È sidarono forte 

confro Li c‘ n come 

se il president ;cisîà d’inse- | 

guanti fagsa persona sacra sq iu violabilel : 

Ma c'è di più. Deriila si vollero | 

fare, dai maestri, a nome dell’ Unione, | 

dichiarazioni radicali, e si volle far pas- 

sare la nomina dsl Caratti come una 

vittoria radicale? Ed ecco cha a Rieti 

sorge, coll’adesione di molti inseguant!, 

una Società magistrale monarchica. 

À Perugia | Unione manda un ielegiame. 

ma al famoso e buffo Congresso 

bero pensiero ? Ed ecco che a Samboni- 

facio si uniscone molti maestri delle pro- 

viucia di Verona, Vicenza, Treviso per’ 

dar vita ad una Società magistrale cattolica ! 

E chi potrebbs meravigliarsi di tutto 
ciò? Chî può pretendere che l’intera 

classs magistrale sì sottometta, nel campo 

politico e religioso, alle imposizioni d’ un 
Congresso, d'uno statuto, d'una circo- 

lare ? 
Gli inssgnanti di tutti i gradi possono, 

devono essere concordi nella dif:sa dei 
loro interessi e di quelli della scuola; 
ma in questioni religioss e politiche 

ognuno di essi deve poter credere e fare 

quanto gli pare e piace » 

Ottimamente ! 

Ottimamente duoque. L'Unione magi- 
strale nazionale ha perduto il suo carat- 

tere neutrale; ha assunto in politica un 
indirizzo radicale, in religione un indi- 
rizzo Jaico. Ora di frenta a questo fatto, 
mentre i maestri menzrchici si uniscono 
in società monarchica, i maestri atei in 
società laica — quale meraviglia se i 
masstri cattolici si uniscono anch'essi in - 

una società cattolica ? Ne hanno il diritto 

e il do Vere, 

comuni miglioria; ma a sè, ma staccati 

converrebbe, quindi, al 80° | Rivista 

fu una lettatura, | 
n fto de Oa IO 

| del 

  
essà | 

; dell'impero. Indi prosegua: 

  

  

| Una lettera di Tolstoi allo czar 

i avere detto que:lo che io penso della tua 

i di porsi alla tasta del movimento popo- 

di ritti di tutti gli e 
} di andare 

i educazione e di coscienza; © 

l’enormità di una Unione — formata di : 
cinquanta radica-socialisti-atei e di qua- 
rantanove cattolico-conservatori — la qua- 
le, forte della metà più uno, vota ordini . 

giorno che offandono i sentimenti . 
‘ politici e religiosi della minoranza — metà | 
i meno uno — disprezzabdola e concul- 

candola. 

Ecco perchè non ci parve un fuor di 
luoge questo accenno oggi all’ Unione 
cattolica magistrale e alla sua importante | 

moratori   

Il Times pubblica una lettera di Tol. 
stoi allo czar, ssritta tre anni f», quando 
Tolstoi era gravemente ammalato e si 
credeva presso a morte. lettera co- 
mincia così: 

« Caro fratello, 
Mi è sembrato che, chiamandoti così, 

non potevo comin jare meglio una let- Î 
tera che si rivolge non tanto allo. ezar, | 
quanto all'uomo e quindi a un mio fra- | 
tello. D'altrenie non è forse g'à dall’altro ‘ 
mondo cha io ti chiamo? Pot: ‘bè sento i 
venire la morte, non voglio morire sanza | 

| 

La 

condotta nn e di quello che essa 
potrebbe essere ». | 

La Ibttera prosegue facendo allusione 
al movimento seciala del popolo russo e 

i mettendo in rilievo i difetti dell’ammi- 
i nistrazione « cha tende — aggiunge Tol- 
i stoi — ad impe edire lo sviluppo econo- 
mico-sociala di cento milioni di abitanti 

« Col mezzo della cosrceizione si può 
opprimere un popolo, ma non ia si può 
governare. Iuveve solo m-zz0 dl gover- 
nare i popoli all’epoca nostra è quello 

lare e di condurlo nella direzione del 
bana e della luca. Per fare ciò occorre 
Gsre al popolo i mezzi di esprimere i suoi 
desideri ed i suoi bisogni ». 

Secondo lo scrittore russo tali desideri 
del popolo sarebbero: l'abolizione delle 

| liggi speciali che mettono l’uperaio russo 
nalle condizioni di un paria priv» dei 

altri cittadini; la liberta 
dove è egli creda; la libertà di 

go[ratuitto 
terra chs ognuno cultiva. 

  
il possesso della 
  
  

Giolitti e Rava 

visitano gli stabilimenti piemontesi. 

Torino, 4. — Glolitti e Rava sono giuuti 
slie 10,55 salutata alla stazione dalie au- 

tovità, da vari deputati eco. Giolitti ripar- 
tirà domattina per Cavour. Rava si ferma 
per visitare alcuni stabilimenti industriali. 
  
  renci RSTIIROTOTITALI 

EB BD DO 

IN ITALIA 

Roma, 4. — Oggi a Roma il freddo 
era intenso, tanto che in qualche punto 
della città il termometro non ha supe- 

rato le zero, 

Telegrammi da varie regioni d’ Italia 
annunziano che il freddo dappertutto è 

fortissimo. A. Firenze ed a Pisa l'Arno 
‘ è gelato, a Bergamo il termometro ha se- 
i gnato 13 sotto zero. 

Il Tevere è quasi gelato a O:te. Ha 
nevicato a Chiaravalle, Banerento, Ca- 
sorta, sui monti vini a Messina, a Bari, 

i a Barletta. 
i 
| 
Ì 

del | Ì- 

La linea di Fossato Gubb'o è stata in- 
terretta per dus giorni. 

ALL’ ESTERO. 

Parigi, 4. — Il termometro è disceso a 
16 sotto zero. Vi sono 15 morti di con- 
gestione. Un centinaio di cavalli per es- 
sere scivolati sul ghiaccio si sono rotte 
le gamba. 

Vienna. 4. — Il termometro segna 15 
giadi sotto zero 

Innsbruk, 4. — Nel Tirolo il freddo è 
intenso, il termometro segna 26 gradi, 

Lione, 4. — Il freddo è intenso; la 
Saona è gelata. I pilastri dei ponti sono 
coperti di ghiaccio. Si trovarono due as- 
siderati presso il Rodano. Negli ospedali 
furono trasportati parecchi individui, 

FREGIO da A in causa del freddo 
  > -- rene 

Il commercio dei vini con l’Austria. 

Roma, 4. — Secondo recenti e defiai- 
tivi calcoli il vino bianco esportato dalla 
Italia in Austria-Ungheria nel periodo 
fissato dall'accordo commerciale provvi- 

| sorio e spirato col 31 dicembre scorso è 
ammeontato ad ettolitri 116,760 per modo 
che su trecento mila ettolitri concessi sa- 

‘ rebbe rimasto un avanzo di 180,000 etto- 
litri circa. 

Di questo margine hanno approfittato 
per circa 70 mila ettolitri le nazioni vi- 
nicole concorrenti. 

ne stancò e fioì per segnalare (Da si Tutti uniti nella rivendicazione dei 
gli inglesi non si ritiravano avrebba fatto : propri diritti, nel conseguimente della 

La spesa per il concorso dello Stato 
pei noli matittimi e su! trasporti ferro- 
viari si manterrà sensibilmente al disotto 
di 100,000 lire. 

i comandavti di reggimento 

i notte e giorno, con proiettili « 

A TORNO IL & ADUTO 

Gli ultimi agli di Stoessel — 
— Egli non voleva cedere! — La 

sua fama offuscata. 

  

Da Pietroburgo si hanne ora i dua 
ultimi rapporti del generale Stoessal 
mandati allo zar. Il primo, in data del 

25 dicembre, dice: 
Le condizioni della fortezza sono gravi. 

I nostri peggiori nemici sono lo scorbuto, 
che decima i soldati, e le bombe di il 
pollici, contro cui non v'è nò difesa nè 
riparo. Pochi uomiai sono stzti 
miati dallo scorbuto. Abbiamo. preeo tutti 
i provvedimenti possibili, ma la malattia 
si estende sempre più. Gi mancano le 

rispar- 

    

munizioni, perciò non Dego a risoan- 
dere al cannoneggiamento del nemico. 

i Il numaro degli ufficizli cado iti e degli 

ufficiali messi fuori di com battimento 
illustra meglio di ogni altro fatto le 
enormi perdite cha a \ffsrto. Due 
dei dieci generali — Kondratsn 8 

Zerpitz — sono caduti combattsado. 
di Roznatovsky è morto. Io, Nadenie e 

Gorbatovski siamo pure feriti    
      

   

  

   

  

3 
& que 

  

89 

duti sul campa, duepi sono 

  

ferite riportate, quatt i, 
E’ caduto il tedenti della 

riti HI guardia Butuscfî e sono 

  

comandante del terzo battaglione di ri- 

serva e un tenente dei cosacchi. Le com- 

pagnie nou hanno in media che sessanta 

uomini. 
I giappouesi non fecero dal 18 corrente 

verun assalto gsnerale. Isri fecero esplo- 

dere una mina sotto la opere del forte 

N. 5. Una ventina di giapponesi frenetici 

salirono sui baluardi, ma furono massa- 

crati dai nostri proiettili e dalla dai ionetta. 
Per rappresag] ia il nemico ca 

  

ambulanzs e i nostri 

  

lici, le nostre DE 

dali. Sinora vi sono negli > de E 000 

uomini ta feriti e Re 
chiedone di STO Sor 2 300 È 

Il secondo, in data 

dice: 
Ieri alle 10 ant. i gia 

saltare in aria parte del 

forte N. 3. Quindi mauten y 

lento fuoco contro l’intera froute e par- 

ticolarmante contro il centro del forte 

poscia, verso le 3 pom, sero all’ as 

salto dalle trincee e dai glacios alla cap- 

poniere. Due attacchi furono respinti 
ma il nemico occupò infine “a brecci 

a forma d’imbuto, fatta dall’esplesian 

nella capponiera. 
Dopo che i giapponesi, rinforzati 

riserve, ebbero varcato a gruppi e al 

passo di corsa il fossato, s "impadi ‘onirono 
interamente, verso le 5, della cappaniera. 
A vespero due battaglioni penetrarono 
nell'interno del forte. Co. parte dei na- 
stri soldati difese le trinc 8, dh erano 
molto dannegggiate, mentre un’altra parte 
si era appostata nelle Ma il 
nemico aveva piantato mitragliatrici di 
nanzi alle casematte, cosa che impedì ai 
nostri di fare una sortita. 
tacchi delle nostre riserve 
nessun risultato. In seguito a 
rimase nelle mani dei “giapponesi. 

Le nostre perdite sono 
colarmente di ufficiali. 
forte potè salvarsi. 

L’occupazione di questo forte dà i 
mano ai giapponesi tutti i forti nerd- 
della fortezza. Non potremo resistere che 

  

129 dic ereone. 

      

sett 

a Be MES. 

non diedero 

ciò il forte 

rilevanti, parti- 
Il presidio del 

in 

est 

ancora qualche giorno. Non abbiamo 
quasi più munizioni. Farò il possibile per 
evitare un bagno di savgue nelle via. 

Lo scorbuto decima 
diecimila uomini di 
sono tutti malati. 

Da questi dua rapporti si capisce 
i russi di Porto Arturo, a cha Re 
tenacia dei nipponici, faro: no ti dal 
fame, dal tifo e dalla mancan 
nizioni. E' quanto dicemmo n 
di martedì. 

cui 

vin     
   

      

la guarnigione. I 
dispongo ora 

che 

1a di mu- 
el numero 

Nonostante però le distretta fisiche 8 
morali in cui la guarnigione si trovava, 
Stoessel non voleva rendersi. Da rapporti 

privati si conosce che ancora demenica 
Stoessel voleva continuare ad ogni casto 
la difesa, ma i suoi generali si opposero 
«E’ impossibile -— dissero. — I nostri 
uomini non si possone muovere 8 non 

si difenderebbsro neppura se avessero la 
baionetta puntata al petto. 
dar loro degli ordini, 
sono ubbidire ». — Il 
battendo un violento pugno sul 

esclamò: « Ora so chi o i 

perali!» Sembrava impazzito 

È sian - 
51eh mis sì 

Noi possiamo 
ma essi nou pùus- 
generale Stoessel 

tavolo, 

& solo il 

persistente rifiuto dei suoi subalterni lo 
indusse a cedere. 

Gli ammiragii Leginsky e Wirrea, i 

Tre contrat- 

 



  

    

      

gsnerali Smyrnow e Fock e molti altri 
lo spinsero 4 proporre la resa, Il capitano 
Kartzoff anzi dichiarò a Cifu: « Sono con- 
vinto che Parto Arturo avrebbs capitolato 
già da lungo tampo, se Stosssel non avesse 
respinto gli insistenti consigli degli altri 
alti ufficiali. Aveva promesso allo czar 
di non capitolare mai e voleva mante- 
nere la parola. » 

Per approvare 0 condannare questa 
sua resistenza, bisognerebba essersi tra- 
vati sul luogo e dalla circostanza giudi- 
Care 58 Stoessel, con.la sua tenacia, 
Compiva atto di pazzia o di ercismo. 

Se non che la sua fama di eroe viene 
Gra contrastata dalla stampa giapponase 
per un altro fatto. Stoessel, appena en- 
trato in trattative per la resa, appena 
scspese le ostilità — faco saltare in aria 
i forti che ancora rimanevano, distrusse 
la flotta e non preparò psi giapponesi 
che un cumulo di rovine, 

Ora è questo un atto da eros? 
« Nella loro comunicazione per Stossssl 

i giapponesi trovano aspre parole per 
rimproverare al generale russo la distru- 
zione delle navi da guerra e il tentativo 
di chiudere l’ entrata nel porto. 

Il giornale Nichi Nichi scrive: La di- 
siruzione delle navi da guerra dope l’av- 
venuto invio dell’offsria di capitolazione 
lascia una macchia duratura sulla fama 
militare di Stoezsel, L'atto dimostra man- 
canza di sincerità e rende difficile trat- 
tare Stoessel coma egli avrebbe meritato 
per il suo valore. Se si paragona il sus 
contegno con quello del Mikado, non v è 
(chi non veda la granda inferiorità, 

Il giornale Ischimpo dica che qua! la 
disposizione toglie a Stoeasel tuite le 

   

simpatie e gli fa perdere il diritio agli 

lanciata ai giaononesi di aver violato la 
convenzione sulla Croce rossa e domanda 
le severe condizioni per la capitolazione. 

giapponese nell’operato di Stosssal, Il 

la quale nen deva farsi certa tra le pas- 
sioni di partito e su notizia incerta e 
canfuse raccolte sul momento. 
  

GRAVE INCENDIO 
UNO STABILIMENTO DISTRUTTO 

Città di Castello, 4. — Oggi sembra par 
causa di un corto circuito si è sviluppato 
un terribile incendio nel pastificio dei 
fratelli Buitoni in S. Sepolcro. Tulta la 
cittadinansa è accorsa sul luogo 4s! di- 
sasiro. Sono accorsi ancha in frene sps- 
ciale alcuni pompieri di Città di Castello 
ma ogni opere di salvatasgio fu vana 
avendo la fiamme alimentate dal vento 
distrutto lo stabilito in cole tre ors. 

I danni superano i dus milioni. 
tinaia di opsrai restano sul lastrico. 

Cea- 

  

Nasi e compagnia 
rimandati davanti la Corte d'Assise, 
Roma, 4, — Oggi si è adunata la Ca- 

mera di Consiglio del Tribunale. Nella 
requisitoria il Procuratore del Ra chiede 
che gli imputati Nasi, Lombarda, Consi 
glio, Duranti » Rodiolico siano inviati a 
giudizio per reato di peculato a falso. La 
Camera di Consiglio conformemente alla 
richiesta del P. M. ha ordinato la tra- 
smissione degli atti al Procuratore gene- 
rale perchè trattandosi di delitti di com- 

x   petenza delia Corte d’Assise è necessaria 
la pronunzia della sezione di accusa. 

      

| Dopo la resa di Porto Arturo 
  

Le condizioni della resa 
Tokio, 4. — Alla ora 7 di ieri sera è 

giunta il telegramma di Nogi col tasto 
deila convenzeona relativa alla capitola 
zione. 

Ecco i termini: 

Art. 1. — Tatti i soldati, marinzi e 
volontari russi, come pure i funzionari 
del governo di Porto Arthur, della guar- 
nigione e dei forti sono fatti prigionieri. 
Art. 2. — Tatti i forti, le battorie, le 

Davi da guerra e altri bastimenti, i bet- 
telli, le armi, le munizioni, i cavalli, i 
materiali, gli edifici e tutti gli oggetti 
appartenenti al governo verranno conse- 
gnati all’ essreito giapponese nelle loro 
condizioni attuali, 

Art. 3. — Ls due clausole suddette 
esssndo stata accettate, in garanzia di 
questa accettazione, le guarnigioni dei 
forti e della batterie Itsuchan, Chavant- 
suchant, Twan-tsu-chan a della catena 
di colline situata a sud-est di detti forti 
saranno ritirate a mezzogiono del tre gen- 
naio ei forti delle batterie suddette si 
consegneranno all’ esercito giapponese, 

Art. 4. — Nal caso in cui si giudi- 
Casse che le truppe russe di terra e di 
mare abbiano distrutto oggetti designati 
Gall’art. 2 o che abbiano alterato in qua- 

, lunque modo le condizioni in cui essi gi 
trovavano al momento della firma della 
presente convanzione, i negoziati si an- 
nulleranno e l’esercito giapponess ripren- 
derà la sua liba:tà di azione. 

ri. 0. — Le autorità militari e navali 
| TUsse preparoranno e consegneranno al 
l’esercito giapponess il piano dalle forti» 

‘ ficazioni di Port Arthur e delle loro ri- 
spettive posizioni, le carte indicanti i 
luoghi in cui si trovano mine softeranee 
o sottomarine, ed aliri ordegui perico- 
lesi; il quadro indicante la organizza- 
zione del sistema di sarvizi dell’ essrcito 
e della marina di Port Arthur; la lista 
degli ufficiali di terra e di mare coi loro 
nomi, gradi e attribuzioni; la lista dei 
Vapori militari e dei loro equipaggi; la 
lista dei funzionari civili è dei loro im- 
pieghi; la lista delle navi da guerra e 
delle altro navi con gli effaitivi equipaggi 
e la lista degli abitanti borghesi, indi- 
cando il numero degli uomini e dalle 
donne, le loro razze e le loro occupazioni. 

Att. 6. — Le armi, comoress quelle 
portatili, le munizioni, i materiali da 
guerra, gli edifici di Siato e gli altri og- 

etti appartenenti al Governo, nonchè i 
cavalli, le navi da guerra e le altre navi 
gen loro carico, eccetto quello di pro- 
prietà privata, saranno lasciate nella loro 
posizione attuale e i commissari dell’e- 
sercito. giapponese decideranno ‘circa il 
modo da impiegarsi pel loro trasferi 
mento. 

Art, 7. — L'esercito giapponese consi- 
derando la onorevole e valorosa resi- 
stenza fatta dall’esercito russo, permet. 

o fa srà agli nfficiali dell’essroito e della ma- 
rina russi, come pure ai funzionari ap- 
partonentevi, di portara le loro spade e 
gli oggetti costituenti la loro proprietà fe) 

privata e immediatamente necessari ai 
Disegni della vita. Gli ufficiali, futzionari 
© volontari suddett! che daranna. per 
iscritto la Iero parola di non riprendere 
le armi nè agire in qualsiasi maniera 
Contro gli interessi dsll’asarcito giappo- 
nese fino al termina della guerra, avranno 

    
  

    

il permesso dall’esercito giapoonsse di 
ritornare ai loro paesi. Sarà destinzia a 

  

Tali severi giudizi lancia la stampa? 

onori militari, Il giornale ricorda accusa | 
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quale, però, come aliro capitano, dave! 
essere giudicato dalla storia imparziale, 
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tornare a Libsu. L'ammiraglio 
risposto che agirà con suo proprio 
rie rifiutando di ricevere ordini 
ammiragliato. 

Una visita a Stoesssl. 

Il Hatin pubblica aleuni particolari del 
racconto di due giovani francesi, i quali 

“ recatisi per lore conto a Ci-fu, tentarono 
i di attraversare lo stretto e di penetrare a 

una semplice barca a vela della larghezza. 

! Porto Arturo. Il primo tentativo falîì : ma 
più tardi uno di sssi, insiems col colon- 
nello giornalista americano Emerson, son 

di ciuque metri, riuscì a travergare lo 
stretto, Il giovane francese Smes è il co- 
lonnello americano furono raccolti da una 
torpediniera russa alla punta di Lisoti 
ecian e furono creduti dua naufraghi, 
Farano condotti subito dinanzi alle au- 
 torità navali del porto, che fscero loro 

| giosamenia notizie. 

| venta depo la caduta della fortezza, p 

una acceglisnza calorosa chiedendo an- 
Lo Stosssel mandò 

immediatamente a chiamarli. 
Il Matin fe la narrazione della visita 

allo Stessa), che riesre molto commo- 
;gr- 

È 

| chè dimostra che, già alla fine di settem- 

PADPIOse 

i preuunzia peche parole 
: del genera I, il 

ciascun ufficiale di terra e di mare una. 
ordinanza che li metterà immediaiamenta 
in libertà sulla parola. 

l’esercito e della marina, come pure i 
volontari che vesteno la uniforme, por- 
teranno le loro tende di ricovero è gli 
oggetti personali necessari; e comandeti 
dai Îero ufficiali rispettivi, ri riuniranno 
in luogo designato dall’ esercito giappo- 

particolari necsssari per la effettuazione 
di questa eperazione. 

Att. 9. — Icorpi sanitario e contabile 
appartenenti all’asarcito ed alla 
russa saranno ritenuti dai giapponesi al 
loro servizio, essendo giudicati necessari 
per le cure da darsi ai prigionieri di 
guerra, ai malati ed ai feriti dorants ii 
tempo necessario. Questi corpi sono adi 
biti a compiere il loro servizio sotto la 
direzione del corpo sanitario a contabile 
dell’esercito giapponese, 

Art. 10. — Il trattamento da accordarsi 
agli abitanti, la consegna dei libri e do- 
cumenti relativi alla amministrazione 
municipale e finanziaria © così pure gli 
incartamenti e i documenti particclareg» 
giati necessari per mettere in vigore 
questa convenzione, si regoleranne in 
una convenzione supplementare, cha avià 
la stessa forza di quella presente. 

Art. AT. — Gopia della  pressite con- 
venzione sarà conservata dall’asercito 
giapponese e dall’ esercito russo. — Tssa 
entrerà in vigore appesa firmata. 

nta 

La piazza forte ai giapponesi. 
Tokio, 4. — Nogi telerafa che le con- 

ferenzo fra i commissari russi & giappo- 
nesi terminareno ieri, Stamane è inco- 
mintiata la consegna del ‘inateriala di 
guerra di proprietà demaniali russe. 

Secondo informazioni inviate da Nogi, 
la guaraigione russa prigioniera di Post 
Artur si compone pi 25,000 uomini il to- 
tale della popolazione è 35,000 uomini, 
gii ammalati sono 20,000. 

I forti Itsuchan, Auteschan, Taiyan- 
gkon furono occupati dai giapponesi ieri 
a mezzogiorne. Lo sgombro della piazza 
forte da parte della guarnigione russa 
fu rinviato al giorno 5. 

Dei soidati russi fatti prigionieri 
milla «000 in buena galute, ; 

I non combattenti ritornano in Russia. 
Il pormesso di arrendersi. 

Pietroburgo, 4. — Il ganerale Stoesgel 
ha chiesto telegraficamente allo Czar il 
permesso per gli ufficiali di arrendersi 
sulia parola. 

. Una petizione universale 
per ottenere la pace. 

» Parigi, 4. — Il Petit Parisien dice che 
la Lega Internazionale della paco ha de- 
ciso di organizzare una petizione univer- 
sale per la cessazione delle ostilità nel- 
l’ Estremo Oriente. 

Si dice che il Giappose sarebbe dispo- 
sic a fare proposte modoratissime deven- 
dosi parlare di pace e che il Presidente 
Gegli. Stati Uaiti d'America Roosevelt 
potrebbe trasmeattere a Pistreburge. 

Lo Czar è ritornato in fretta dal 500 
Viaggio. Lo stato maggiora avrebbe erdi- 
nato all’ammiraglio’ Rodjetswansky di 

10 

Marina: 

bre, lo Sicessel aveva perduta ogni gpe- 
TADZA. 

« La porta si schinde e aiutante di 
campa ci iotreduce. Due ucmini ci sfen- 
devo la mano. Uao di essi robusto, al- 
quanio pinguc, col capello grigio 6 barba 

il viso rubicondo e vestite 

  

    
nr$$ scura i, 

contadini 
É 108 Ii secondo 

personaggio più alto a giovane è il co- 
% E re Reise (che ora 
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tive della capitolazione). Il colonnello 
cortesi da parte 

; il quale comprende 
non le. parla. Il colon 

interprete. 
— E quali notizie? — interrogò lo 

Stoesss], 
— La mi addolora, ma debbo pur ri- 

epondere. Purtroppo Lizo-yang è presa 

    

cx «i dsi giapponesi, 
Art. 8. — I sott’ uffisizli è soldati del- — Comel Liso-yane ?!1 Ma Kuropatkin 

è ancora a Liao-yaug?! Ma ron è pos- 
sibile! Ci si è detto ch'egli stava per. 
arrivare, e credevamo cha fosse a pechi 
chilemetri di distanza! F allora quale 
speranza ci resta? Quale speranza pussia- 

. Mme avere? 
nese. I commissari giapponesi daranne | 

ce
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; Libau! Ghe casa fare 

  “Amaro Bareggi a base Ferro-Chi: isa, 
Rabarbaro tanico, digestivo, ricostituente 

E il generale si mise a passsogiare per 
la stanza col volto turbate, 

— E quanti nomini aveva egli a Liao- 
yang? Meno dei giapsonasi? 

— Altreftanti, credo 
— X come egli è rimaste sconfitto? Che. 

cosa si fa in Russia? 
E pei d’improviso: 
E la squadra dei Baltino? 
— Visne, è in cammino. 
KH dov è? ; 
— A Libau, 
— A Libsu?! — esclamò fl generale 

prendendosi il capo tra ls mani. À 
aliora? 

Nagasaki ci attende, poichè non 

morena 

& 

potremo 
: sempre, pur troppo, resistere. Ss avessimo 
delie munizioni! Ma nou ce ne restano 
che per un solo attacco. Non abbiamo 
più proiettili per certi pezzi d'artiglieria, 
e altri sono fuori d’uso. A furia di 8pa- 
rare, cannoni s' allargano: l'acciaio si 
sgretola: tutti i cannoni sono così, Si 
tira un certo numero di colpi, e poi è 
finita! Ah, qual cosa terribile dover 
lottare senza speranza di soccorso! Nor 
8Î può far altro che rinviave la data della 
scadenza fatale, 

H il generale ripeteva sempre: 
— A Libaula Libaul 
Hgzii ebbe come un gesto di scoraggia. 

meuto, @ pareva chs abesss per Piaugsre.. 
Hgli si era seduto alla sua tavela, col. 
Capo tra le mani, gli occhi sbarrati, fissi 
Coms in uda visione. La scena era vera- 
mente dravumativa, Contemplavamo quel 
luomo, che aveva ricevuto come un 
colpo di mazza, trattenendo dii respiro. . 
D'improvviso, come per lo scatto d’una 
molla, il generale si lavò, raddrizzandosi 
con l’occhio fisso in alto, ed esclamò: 

— Ebbene, lotteremo per la glorial : 
Auchs questa è una meta. I nostri sforzi 
saranno più graudi, 

Vi fu un nuove istante di silenzio. Iv 
pensavo che sì eva ingannato quall’erce. 
Gli si era detto di rosistare e per inco- 
raggiarlo gli si era annunciato Varriva. 
della squadra eel Baltico, è l'avanzata 
dell’ esercito di Kurspatkin. Il generale 
scambiò alcune parele dsl colonnello è 
ci congadò, invitandoci a colazione », 

Dal racconto risulta pure che a Porto 
Arturo si avevano delie provvigioni ci 
liquori che avrebbero potuto durare per 
un anco, ma le Stoessel arova vistato 
in modo asseluto cha se ne distribuisas ! 
ai soldati, Meravigliosa fu l’opera di ca- 
lità prestata dalla Signora Sisessal, ia 
quale visitava e soccorreva i feriti, e rac 
coglieva nella sua caga gli orfani degli 
ufficiali morti combattendo. 
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La cura Più efficace è 

  

    

‘ carretta si recò nella 

DAL FRIULI ORIENTALE 
Monfalcons 

4 gennaio. 

Vittima del freddo, 

Certa F. Giarig donna sulla quarantina 
di costituzione piuttosto debole, presa dal 
f reddo si mise a letto; chiamato d’ur-. 
ganza il medico facs tutti i tentativi per 
esivaria ma non gli fu possibile e poche 
ore dopo merì lasciando il marite e la 
famiglia immersi nel più profondo da- 
lora. G. E. 

Aiello 

Incendio. 

  

4 gennaio. 

L'altra sera si sviluppava un gravissimo 
incendio nello stabile del signor Andraa 

rbanis. Causa la violenza dell’ incendio 
sì devette far vanira la pemva di Carvi- 
gnano, 
Aadarono distrutti. la stalla il fienile,” 

laia, ed una grande quantità di attrezzi 
e di foraggie. Il danno gi aggira fra ls 

  

       
Spilimbergo 

4 gennaio. 
Souolo serali. 

A Lestane il maestro Girolamo Giurislo 
ha aperto una scuola serale che è assai 
frequentata Ci congratoliamo con Pet 
timo giovane # anguriame esito felica, 

e: e d E per eli emieranti? 

    

e Inosnélo, 

Re! di Spilimbergo, per 
‘i rergi dei covoni ci 

sergo collaca! via fettola, ovs grati sparge e «0: rantità di foglia senca, 
Il fuoco comin .: è ad invadere il po:- 
cile è poco ma cava che la foglia sacca 
venisse incenc Lia, quande, per buora 
serte, accertos' di ciò uno dei familia:!, 
si diede a gr jare al soccorso. In men 

   

  

che si dica, + mereè l’acqua attigua alla. 
casa, l'incendio fu epento, 
così seri gua!. 

Vito d’Asio 

scongiurando 

4 gennaio, 
Generosa elargizione. 

L'indust'iale Cscconi — noto per la 
sua instancabile opsrosità — ha versato lire 5000 a questo Comune perchè si cs- 
miseine | Der i locali scolastici. 

isilamo l'atto munifiso dell’illustre 
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Clauzetto 
4 genneio, 

Giorni seno fu qui l'avv. Peter Ciriani 
par una conferenza sulla Società Opsraia. 
Nan sappiamo che ccsa disse, Sappiamo 
però che qualcuno in paesì non vuole 
sì benedica la bandiera, quasichè la be- 
pedizione faccia lore del male, mentre 
iovsce petrebba forse convertizli 

® 

Maniago 
ò gennaio. 

Por la partesza del parroco, 
G'unge netizia da Arba, cha ivi la Ro- 

Porazione sarebba in fermento per la par- 
tenza del suo parroce, stato rominsto a 
Gavazze Nuove. 

Si dice che i contadini gli abbiamo 
impedito il trasperto delle suppelletili, 

ancano ulteriori notizie, C. 

Azzano X 

    

ò gennaio. 
Cavallo in fuga. 

Lunedì sera certo Morsttin Antonio di 
Angelo, reduce dal nostro mercato, in- 
sisme al alcuni aniici con il cavalla 

località Frate, 
Lasciato fermo il cavallo in un cortile, 

gli arnici avtrò Gasa di buona 
&sate a bere un bicchiere di vino. 

Frattanto il cavalio perduta la pazienza, 
riprese la via di Azzavo, ma non rag- 
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‘ giunse la meta, poichè ieri mattina al- 
cuci cestsdini di Praturlane trovarono 
la povera bestia in un fossato più morta 
che viva. : 

Libaratala, s’affe:tiar 
al suo padrene, il quale 
ricerceò invano, 

n
 to
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Sacile 
4 gennaio. 

Nozze. 
leri si univano in matrimonio la signo- 

| rina Maria Zuccaro col sie. Giacomo Poli 
| tenente dei cavalleggeri Vicenza qui di 
| stanza. Padrini all’aito nuziale i 
| cap. Tirindelli del Ganova cavalleria ed 

il sig. Ballarin Giuseppe. 

Telefono, 

L'impianto fiao a Sacile è compiute 
© le cabine sono prente. Tra giorni ja 
linea verrà pasta in attività. Le prove se- 
guite ieri riuscireno soddisfacenti. Si sta 
stabilendo la data per l’icauguraziona. 

Bannia (Pordenone) 
4 gennaio. 

Puocherello, 
leri mattina il calzolzio Luigi Fracca, 

entrando in bottega, trovò la stanza av 
voita nel fumo, ed il sita 1 

lestiere e parecchia paia di 
a pietamente bruciati. Come per 

  

         

        

    
nto, li fuoco depo 4° istrutto ogni 

i 3 Lh. $ : cosa, si arrestò, mentre avrebb ro 
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i Delia stalla 

  

Tolmezzo 
3 gennaio. 

Pittoni è morto. 

j Lunedi moriva all’ospital: quel Pittoni 
: Luigi d’anni 26, rimato farito al CALO 
ed in varie parti del corpo, in seguito 
ad una risss avveanta in località Casa- 
nova, tra Juî, il fratello, un carradore ed 
alcuni cescriti], 

La caus: della marto fu uv’ernia cha 
pare presiatesse in embrioos all’ alterco. 
Questo fatto determinò lo sviluppo ac- 

| celerato della malattia, da cui non fa 
possibile salvarlo, 

Moggio Udinese 
4 gennaio. 

iLe dimissioni del Sindaco. 
Il cav. Actonic Franz ha presentato 
alre giorno al ca dimissioni 

  

   

  

    

3 

de
d 

  

dalia carica di Sinda 
i Le ragioni delle dimissioni non sono 
Duranco conosciuta. c 

i Osoppo. 
3 gennaio. 

La strenna del Governo. 

i L’anno or ora estinto ed il nuove si 
“sono qui dati un amplesso tutio speciale 
nen s0i6 co) cangiamento del clima ma 
altresì con un movimento è’ articharia. 

| Giunsaro difatti D'altra sera quattre grossi 
: cannoni da fo cm. dei peso di 33 quin- 
| fali ciascuno, che furene destinati a sver- 
Dare sul forie per poi essare armati allo 
sbocciare della primavera sul nuavo for- 
tino di Ospedaletto. Aazi da più cha 
qualche giorno si succedono i carri di 
bomba a polveri ed altre munizioni che 
gi accatastano lassù nel forts... Chi sa 
perchè ?... Ad ogni modo, forse solo Der 

epoca cui sì svolgene, mi pare gi 
possago dire questi fatti Ja strenna dai 
Governo. 
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Deossso, 

ad 84 anni, il nonno 
Trombetta. Alla fami- 

giustamente addolorata, le nostre 
condoglianze, 

Cividale 

O3zgi è apirato, 
del ch. Gio Baita 
oliz 

Fei) PER 

ò gennaio, 
Conoittadine cha si fa onore, 

Il nostro concitt 
Grattoni, ha 
voli 

adino, prof. Vittorio 
ottenuto, per is sua prage- 

pergamene miniate, al Gran Con- 
I i in sccasione dell’ Esnosi- 

e internazionale di Belle Arti a Bor- 
iea0Xx, la maggiore onorificenza, cicè il 
dipioma di membro della Giuria ed il 
grand pria esu medaglia d’oro. 

Isote artista che. col suo penello 
concorre a reudere lusire e decoro sella 

: bostra città ls più sincere cengratula- 
zioni, 

Faedis 

  

   
          

4 gennaio, 
Una rettifica — L'elezione del Dott. Pasocletti 
— L'adunanza genorale della Cooperativa. 

Sul Crociato di qualche gioruo fa tam- 
parvs in prima pagina vo articolo col ti- 
tolo : a zig-z1g voi Friuli, sottoscritto vela 
dave, dopo aver magnificato i lavori della” 
grandiosa Chiesa Parrocchiale, si accan- 
nava alla Conperativa Cattolica di 
sumo, esprimendasi in msdo da far ca- 
Dire, che essa navighi in cattive acque, 

perchè tale notizia potrebbe ingene- 
tare una falsa idea nei lettori, @ perchè 
petrebbsa essere di danne alla : Coopera- 
tiva stessa, si dichiara nel modo più 
esplicito, che non vi è ombra di vero di 
tutto ciò, anzi Ja Cooperativa chiuse il 
suc Dilancio con un Givanzo, che fu di- 
stribuito già ai soci. Si prega il corri- 
Spandente sullodato ad essere più cauto nel far stampare notizie di tal fatta, cha 
possono tornare di grave pregiudizio e di 
attingerie a forte sicura, per non cadere 
in errore. 

  

CRI 

la , 
  

     

À 

— Hi dott. Pascoletti, medico condotte di qui fu elatto con splendida votazione 
nel suburbio Chiaveis del Comune di 

dine, Vivissime congratuiazioni per la 
meriizia elezione. = - 
— Domenica 15 gennaio avremo ladu- 

  

    

balza generale della Cacperztiva. Ver- 
Fanno tra noi l’avv. Dr Brosadela, no- str 

    

5 consieliere provinciale ed il parito 
nio Miani e parleranno, sia sull’a- 

cato lica, generale, come sui 
     

   
  ziona ip 

Vantaggi delie Cooperative, in particolare, Sono altesi con granda ansia, dappoichè 
tuiti conoscono da che spicito sona ant 
mati, e cen quar ita franchezza e convin- 

} lrolgono Ja loro pa- 
Tola al popolo. Seno invitati tutti i s0cÌ, 
della Cooperativa e quanti appartengano 
alle altre Società Cat, del paese e di Quella dei paesi limitrofi. x. 

Fagagna 
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ò gennaio. 
La morta di un piumaio. 

Lai a certe Di Fant Angelo detto 
nel 

L É r 

| Pagnut > rincasare, giunto che fu sulla 
strada che da Battaglia mette a Madrisio 
8cerse in un fosso un uomo, 

I: Di Fant ritenendolo assiderato g'af- fretto a chiamare alcuni compaesani dai quali fu traxportato, quel corpo inerme 
dt Modesti Valeniino e cori- 

         

  

  

   

D'ANDEA ar ae n. Accorso l’egregio dottor nnial A5.} sd ngi PY- L > Danieli dich ittargi di grave apo- 
Piessia cere 

Ieri verso le 2 ;\overetto csessava di 
Nere , zl Ta tt li ne indasse una cen- 

risulta 
a Pietro fu Fa- 

d'Erto Casso. 

cui da      
TONE Natta PRISMA be NEI RI RTRT INIT 

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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î1 movimento del clero 

sitale civile. 

      TERA NVTA ti 

irezione 

  

| nominava ieri, a voti 

»i | proposta della Curia, sc 
i dina "rita 

3 | peliano-curato o come si dice comuie- 
enardi —_ i di N. S. i e CRA tà 

Venerdì 6 Ho ifania di N i mente di parroco del pie !uago il molto 

Elere s mercati della provincia 

Sebato 7 — s. Luciano p. 

    

! rev.do don Giuseppa Gom i 
‘ diutore venne eletto il sac. 

: Tenat di Buia. 

  melli. Quale coa- 
don Luigi 

    

      

  

    

   

i rog . |. Mons. Costantini nei luoghi anni cho 
1 ! : } uaeLA di 8 luta, acerebbs lust 

A d 1ì sl q î { fu i b8 1 que sl UGBu { a1Ut acor BÙ 

La Voce Cala 5941 arieta e decoro alla chiesa dell "0: pitale face de 

TRA I CATTOLICI unire, con cndli sscrifici, numercsi 

1i, che per motivi < di salute si 
contro la propaganda dei rotestanti À lui, che pa 

P DIS b i , vada il i i mostr O Di lausa pel | tanto bs ne 

Somma precedente L. 309.40 fatto in quella chiesa in 20 anni da che 
ZI Di | Ja resse. 

D. Francesco Deganutti; perchè I "AI sac. don Comelli auguri. 

possa far fronte a colore che i ss ; x 

cèrcano di avvilire l’azione cai- i Le donne per l'industria femminila, 

tolica, offro » gni uasto è il titolo di un dotta articale, 

onardie da Pozza » 2— scritte da una gentile anonima, compare 
Tosona 

Nitolò Barla! » 

Barnabe iledani 39 
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D. 
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D. 
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D. 
D. 
N. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 
D. 

Go » Re 40 

Gi A na) 

3 » I 

2 
» 

O ico Aviano » 

Acostino Mattioni » 

Gi iavgi "LO de Gamno: Al Diret- 

tore del « Crociaio » in segno 

di stima e sol lidarietà gii ea 

D. Valentino Mer!uezi Sa 

Mons. Mziziano P 

I sac. D; Frane. alli 

Leon. Palese, Gemona : in se- 

gno di solidarieta nella difesa 

della nostra Ss. Religione e del 

Clero cattolico mandano auguri 

di vittoria e congratulazioni al- i 

l’egregio Direttore del giornale 

      

cattolico » 

D. Giuseppa Bigatto, Buia: 4 

nome mio, del Rmo pievano € 

collega D. Molinaro, ad allievare 

i danni dell’immeritata condan- 

ln. Sure, » 10- 

Lozer, Torre di 

per la solidarietà 
sempre avanti nella lotta per il 

bene » 2! 

sacerGati 

   
j 

N. N. 
vg | 

A Don Fdoardo Marcuzzi nel 
E friulano intrepido 

difensore della nostra causa per- i 

chè continui a difendere il prin- i 

cipio cattolico contro le preva | 

ricazioni dell’ infelice ew prete 

Barana ced & protesta delie re- 

centi insinuazioni lanciate al 

sacerdozio dall’avv. Driussì. 

D. DErroico Chiesa Garlino: 

per l'unione nella lotta, che rin- 

pagliardisce gli animi e li tiene 

pronti al sacrifisio offre al va- 

loroso Graciato 

D. Paola Faleschioi: Al pledi 

scito di solidarietà del Friuli 

cattolico in favore del valoroso 

Creciate unisco anch'io il mio 

povero obolo. E questo sia ta- 

cito ma solenne monito agli 

avversari che sulla nostra bian- 

ca bandiera sta serio a ca- 

ralteri di sangue: « Frangar 

non A » 

Mons. Giov, Maderiano: Augu- 

rando sempre maggior lena e 

coraggio per difendere le ra- 

gioni della religione, della ve- 

rità e della giustizia » 

Totale L. 410.65 

Li a SRL 

   

  

   
   

   

      

   

    

   

amma del 
ricpost a 

ccasione   quello d'a 

dei sapo d 

IS passo 

affari 

Varna 

tiva del 

pendo 

        

  

       

    

che gi infag: 

i Zia uni ilanci 
diminuzioni all’ annun- 

di legga di abolizione delle 
:ià per epporsi alla 

con la 4 

la provincia quale AA 
stiva al! comunica a 

ziena in erite mearale de = bi 

      

  

; la pratica re EDO 

  

orga di stu- 
dio Marangoni è stata sin o mag: gio 
decorso trasmessa ali 3 inigtrazio 28 

della provi eceia E 

Monete d'ora Soa: 

    

‘vati 

casslingie 

; hu centrale di Roma, è friui 

fare propaganda 

‘ colà una propagandista inst 

i bal ji DUO, 

nona 

_ 

sul pri mo numero della splend lida ri 

settimanale cattolica Pro familia. 

L’ ateo, premesso un breve ma 
  

      

BUCCOSG riassunto delle industrie fammi- 

nili, parla de Jia Società cooparati       
   

ne, sorta 

  

   

  

    

strie È min ili italia per 0? 

all’oblio £ all’ abbandono dell'a 

femmina 1a — del suo vile 

      

   

    

    

    

       
    
   

  

    

  

   

della Aia 

blico < £ a 

FORCA 

“produ 

da  benemeri di 

    

tozigo? Dai, 
meritano d’ 

iati: ha parece 
Licopi evoli di sc 

ganizzaziona ; “questo, il f 

essa di Brazzà, presid 

f
a
 

studi 

  

    

      

   damente 

    

ipi iziata, spiegal va pi 

divuigatosi nel Cita 

femminili italiane, le qua 

iplendide foto- 
dei ile bam 

qua Sf noi ici potemi ml 

rate nelle vetrino del negozio Beltrame 

mm mo 

        

Fronde e fiori 

Le carlosità. 

Voi, cortesi lettori, avete della cur 

— non è vero? Dio mio, a chi è che 

abbia. delle curiosità | Io p. a. 

tauio curioso che una volta misi la testa 

in una stufa riscaldata per sapere 53 

dentro facova più calde che di fuori 

Ad ogni modo eccomi qua 

garvi alcune curiosità. 

   

1 

    

ad ap 

Krumirs. 
Bd uesia Sapeta voi da 

brutta 
Lk 

occidentale. 

era in 

parola? 

irumiri sono una tribù 

ga quale 

lotta con la Tuaui 

invocò | ziuto ds 

i 
i 0a    

    

«- di- 
la Pi rencia. 

    

      

  

la palla al ba!zo, mandò ‘in 
gus milizie e canquistò krumiri 

    

tinta 

(il SUO 

rersala 

     

  

ci acquisiò mai 
il krumir 

no, il più ai 

a ufo. Quante 

son l’avete detto e sentito a di 
sbbs origine qu 

a ufo — per a 

; gCGere 

       
di dire: modo 

senza A 5 
cha un tempo RIC idu 

    

   

   

a WR ERÉ da FE è Sasa I 

Ozni libro è formato di pagine in le- 
è leezto in 8g: no 8 n esclusiva    

iguardanti legno. 
parola è la Halzbiblio- 

compilata circa un sacolo fa 
O E 

  

‘ 
la iu 

Wii: x 

da Karl 

  

La con 300 a un dipresso cinque- 
cento velumi; e totti tratti da a!beri del 
parco di Wiihemscha 

Scrive anche coi piedi. 
Un carto Léuis S hne'k», corrispon- 

L giornale 

   

    

denta dal Wate-È 

del Csanscticut nascita 

rive 10 deile imparato 
nio 1: gtessa fra i denti, 

aghi ve di servirsi dei 

lissena a dipinge nello 
es80 0 cie rinl'ità, 
Dal resio. ne abb'ismo tai ‘che in 
alia pie | 

che scrivenn,, £oì 

2 P 9 fi e DI an focaccia. 

) diRrhmernd ba 

Natale: cha 

‘«bbricato 

1700 

    

    impiegato 110 chilo- 
nitpé di znechero, 
di maadur'e, 360 di 

}ra cant 
desi t5#2600 uova 

verda a. 

  

    
della ris- 

nel 188g 

  

labre capo 
È iceva    

A fedesca, 

zi dovrebbe mzi 

liea genza il 

3795 SI mt} le p- 

na Molti si 

‘suffician- 

hè feovine notizie in 
i surano dallo spirito 

credare ad essi, l’arta 
ntate le teorie po- 

roita sopra di 

       
   

   

       

   

È SRO 
ta GIUR 

  

    

     

      

lo pa » 

  

verere d 
vorrà contestare 

Wivdthorst in 
1 

che aveva 

  

ABSULOG 

di 
egli 

schi vella vita 
quello chs si 

durqne vedremo anche 
la stampa onesta e cattolica 

dicono cattolici? che si 

flaire, 

U2 buen contadina manda al direttore 

del Piccolo Crociato e io pubblica i se-. 
rule scorza. 

  

guenti ve:sì, che sotto la 
nascondono un animo gentile. 

Gli venne il grillo, caro Graci 

Essendo pur, un suo abonalto, 
Credo sì circa tre anni, 

li che nomasi G. B. Flaibani. 
Cioè nel gruppo di Pradamano, 
Cosichè nel nuovo anno, 
Li suoù cuguri secar intende, 
Che felice it buon Dio lo rende. 
Vittorioso ne suoi intenti, 
A combaler tanti sapienti, 

Dalla scienza la più rivale, 
‘Foriera quasi d'ogni male. 

Che pur trovansi che ascolto danno 

È che da stolti van nell'inganno. 

i cui posti sù tale via, 
Sì i fan mucsiri d'ogni eresia. 

è dunque l’anno novello, 
Vin pur “o suo (i reello 
Deb pr incipio sino ai fine 
olmo di fiori e meno spine 
Indi pur questo € usì terminato 

Sempre dicasi, sia lodato, 
Il buon Dio, e ti suo Creciate 

ciato, 

50 $t 

Perdoni poi se di queste rime 
li loro sisle son contadine. 
Suposio sissi di'ò un’ardi 
Fidente che mi sapia ec mpatir, 

L'uomo della montagna. 

atrio de Pai PARIOLI A 1 LED MII VEN RR I IRE di 

Corriere «& pmamerciale. 

Gi anoburca Ue È 1325 

da 1250.= 
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l’ autorità 

materia di: 

veduto il pro- | 

to che gi merita anche da calero è 
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SARRI VIVAIO 

INSERZIONI 
  

Per l’anno nuovo abbiamo 

beneficio 

combi 

degli industriali e commercianti. 

nato varii modi di reclame tutto 2 

Il Crociato terrà le inserzioni anche 

nella quinta colonna della seconda pagina a prezzi fissati. 
Il Piccolo Crociato, al quale si è un 

della quarta bea Tra la reclame si i 
sime interessanti, 

La ul na del Piccolo € 

vantaggioso modo di far conoscere a tut 

ita la Concordia, disporrà largamente 
ntercaleranno motti per ridere, mas- 

irociato fa della sua reclame il più 
ta la Provincia e fuori i propri pro- 

dotti, il proprio Spi) ‘cio. Chiedere preventivi. 

Per la TOSCAN:; 

cietà Publicitas, via Ginori 6, Firenze. 
PROIETTI RITRAE NS ENSITERI ENI SR 

si RIE aa i pri RAMO 
LE i E SIR gt: a      
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Rimedio p 

(* pm ; ò 
bi LA | 

VIET. 

SRBAFINI 

in tutte 

I. 190 
Tr LAO 

verso rimessa di 

  

  

RAT n t ami she tre SPO GIO LId 

  

se » 
ri raidi 
AOLO 

  

prova qualità liti la CAME LE Albi 

intende di prati dei prezzi ehe 

BK 

SR    

  i   
Và 
dal ì 

ERRE RI EE     
allievo delle Cliniche di 

  

a Lia entti 
Vi IRI ì DÒ wu 

e RI LA 

— rissa 00000. 
Parane n iehali 

    

L'ultima meravigliosa invenzione è senz: 

dubbio È 

FONOLA 
apparecchio concertista per suonare 
artisticamente il pianoforte. In ven- 

E ATE dita dr il nuovo negozio piano- 
FO PR | o 4 Bé4 © forti, armon'um È PISO di Camillo 

D TROVER 3{ r Ts 
NEGOZIO E TROVER ; IL VOSTRO o, via Lioi , Udine. 

si Hi dé ae as dd def ad dd hd hd de Wa % o - ; n È 

Eselusiva por tutto il Veneto. 

GLOVVOGPTICOTORCIOO 

A le inserzioni sl ricevono esclusivamente dalla 

ronto e sieuro contre 

Si vende unicamente press 
Rapeet nto (U Jai ne). 

le Farmacie — Un 

tiene 
Nerbini ancocio + 
OvEendos! ASSOTT 

A ua 2 ia genere, dasiderereh 

Sui Mma 
€ An Lt: 

  

| sonsrosa 

Spett. Se- 

  

  

   

      

  

    

ISTRUMOSO SERAFINI 
       

  

      DZ£0 
"esso 

  

    
il preparatore G. B. 

        
   

fl. franco nel Regno 
6 fl. (cura completa) T_,_ 9         

  

     
   

Cuneiami — UDINE 

    
4 A 

dA î di render av- 

itissima in stoffe 

itata onde dar 

venienza 

    onote 
         

     
, Cr 

be agser visi 

      "Ce, I onché de lla 

          

    
   

  
    

  

Den ygito Vino 

  

E. Cantina Papadopoli 
unico Beposita 

s unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 rt 

— et 

Viu ti da pasto, nu e comuni, 
di lusso e per ammalati, sspor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie, —— Campioni e listini 

Agr) 
ETAUs. 

Servizio a domicili 
"= PErVizli so GOTI SAI s7ù 

 Rapp. G. Rizzatio    
33CICIE È SSR 

| Giovanni Hueen 
di intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 96 — Udine 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore ; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 

‘ Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori Candelabri — Cereoferali  — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restaur- 
‘ che in riparazioni garantendo tutta elei 
ganza, precisione e solidità, 

I Parroci e le Fabbr icerie per pro- 

prio tornaconto non dimentic chino tale 

| indirizzo. 
PCI e det fee 9 

RERENERS VERBA 
letrprt VRO BAERELA FLISARININ 5 SRI TTARIARENT A 

binetto dentistico 
CESARE CRACCO 

e 

zione medico-chirurgica 
pere] 

I 

    

ì i vic 
} { 

Ga 

  

  

Estrazioni senza dolore 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

i — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

. B. - Onorario dopo-prova soddisfacente, 
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Udine 8, 

  

se » 2 dan 
iS posizioni de 

dell’ Hetero 

  

Onidi 

edaglie d’oro e d’argento in 
* 
È 
A 

        

          = RNZZAIE 

i A 

Premiate 

recentemente con Diploma d’enora 

(massima onorificenza) all'Esposizione 

Regionale di Udine, per campane 
e con Diploma di medaglia d’ors 

per bronzi artistici 

ta 

he ;gno 6    
  

È Seedi di can 
ue a 

    

   

Pianeta Dam. seta 

Tonicelle 

Piviale 

  

“3; 
dillo ti 

atue, Busti, corone in bronzo, ed altre cpere artistiche, gavantendone la 

e 

  

îpane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 
collocamento. F ì € 

GO 

  

    

rà im PA A RADALI Sia 
100 chilogrammi. 

  

TESE 

‘anifatture varie 

Sc Pettinati, Panni, Renforcò, 
Thubet per suli. alla ina Neri 
Imp*rmeabili confezionati, Tele di fiuto 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe i mobili, Flanelle 
bianche e RR Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e 00 Stofie lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide 

Liù ad olio per tendoni in tutti i 

‘Ott, 
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Premiato con medagha d'oro all’ La Ri di Udine 1903 

e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

ST con due medaglie all'Esposizione 
00 LT GO 

*aligieria di tutta 

Si ceprono fusti vecchi RO 8 cmbrelli ni con stoffe di qualunque 

  

    

n,
 "
it
e 

La
b 

he
m 

L
i
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E BE sani 3 alia BARBA 

conio Bi, GOLORE PRIMITIVO 
È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, belluzz: e vitalità della prma giovinezza senza macchiare nè 
la bianchema né la pelle. Auasia impareggiabile e : posizione pei capelii non è una 

tinvura, ma un'acqua di scave profumo «lie nou Di: «cchia nè la bia ncheria nè la 
pello e che si adopera colla massima fc: tità e speditezza. Issa agisce sul bulbo dei 

cepolli e della iaiba fornendone il nutrimento ne- 
cessailo e c10à ridonando luro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arresrindone la caduta. Ino! tre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conse Quir ne un effeito sor= 
prendentzs. 
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ATIIDNIEOTS E ATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Afrlauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba ii colore primitivo, la fre= 
schezza e beliezza della gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’applicazione. 

Una sola buttigì a della vostra Anticanizie mi bastò ed j£ 
ora non ho un solo pelo È bianco. Sono pienamente convinto che j|#jt ROTA se: Ranma 
questa vostra spec ialutà non è una tintura, ma un'acqua che sE. Spa Ie 

non macchia ne la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute Li CONSCAVAZICAI; RGCACAAZIONI 
e sui bulbi dei peli facendo. scomparire totalmente ie pelli- ANGELO MIGONE.C® 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non i Ii LE 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PxIRANI ENRICO, di = == 

  

Prafemenri Yia Torino 1?                       Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bot» 
tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. ff franche di porto da tuttii 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 
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onfienc: 7 gri Magistero golfo: 

Dia 5 = 2 - È; > chero di Ssturno: 3 gr. Clorure.ammoa: 
In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghiori. | aizcoe Fe 

Deposito generale da MIGSNE e ©. — Via Torino, 12 - fiilane, 

    

      

     
     

      

      

             

    

  

   

  

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fool 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa. Baldacchini in Damasco seta 
per confraternite. nese ie Ro 200, 

300, 350, 400 în più 
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= Ugine 
VILE ALTA e POSCOLLE 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e un — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Wstensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi —- Bandiere — Paramenti sacerdotali 
| Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc : 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle p più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. i S 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori €’ uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disseni e preventivi a richiesta 
a per la vendita delle Statue della DI ROSA e ZANAZIO di Roma 
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sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all 
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